
 

 

 

 

 

 

 

DECRETO 

n.   83   del  31.07.2020 

 

 

 

 

All. A: Relazione Tecnica 

All. B: Lettera d’invito 

 

 

 

 

Decreto a contrarre.   acquisizione sotto soglia ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a) del d. lgs 18/04/2016 

n. 50 – affidamento diretto  su start in relazione all’acquisizione della prestazione prestazione dei servizi di 

architettura ed ingegneria per l’ottenimento delle autorizzazioni per gli interventi di installazione di due antenne 

hf e relativa elettronica presso Castiglione della Pescaia e Talamone comprensiva della eventuale direzione 

dei lavori e del coordinamento della sicurezza per l’esecuzione dei lavori.   

PROGETTO SICOMAR Plus. 

Società  Studio Associato RPS Technolab (P.I. 01588100535) 

Nomina RUP: Dott Stefano Taddei 

CIG: 8389610D2D   

CUP J46C18000060007.  

Importo massimo complessivo stimato: € 18.188 oltre Iva. 



 

L’AMMINISTRATORE UNICO 

- Vista la L.R. n. 35 del 23.02.2005 che ha disposto la costituzione del Consorzio LAMMA “Laboratorio di 

Monitoraggio e Modellistica ambientale per lo sviluppo sostenibile”, avente come soci fondatori la Regione Toscana, il 

Consiglio Nazionale delle Ricerche (C.N.R.) e la Fondazione per la Meteorologia Applicata (FMA); 

- Vista la L.R. n°. 39 del 17 luglio 2009 recante la nuova disciplina del Consorzio LAMMA e ss.mm.ii; 

- Vista la Convenzione e lo Statuto del Consorzio LAMMA approvati con Delibera del Consiglio regionale n. 

48/2018 

- Visto il verbale dell’Assemblea dei Soci del 26/06/2018 e il Decreto P. G. R. n°. 108 del 20.06.2018 relativi 

alla nomina in qualità di Amministratore Unico del LaMMA del Dott. Bernardo Gozzini;  

- Visto l’articolo 36 del D.Lgs 50/2016 che prevede che le Stazioni Appaltanti possono procedere all’affidamento 

diretto di lavori, servizi e forniture di importo inferiore ai € 40.000 adeguatamente motivati; 

- Visto l’art. 32, comma 2 del D. Lgs n. 50/2016 che stabilisce “prima dell’avvio delle procedure di affidamento 

dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, 

individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

- Visto l’art. 26, comma 3 della legge 23 dicembre 1999, n. 488 recante “Disposizioni per la formazione del 

bilancio annuale e pluriennale dello stato (legge finanziaria 2000)” in base al quale le amministrazioni pubbliche possono 

ricorrere alle convenzioni stipulate dal ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica secondo il 

comma 1, del medesimo articolo;  

- Vista la normativa in materia di acquisizione di beni e servizi, D.L. 6.7.2012 n.135 che ha introdotto l’obbligo per 

tutte le PA di utilizzare per l’acquisizione di beni e servizi sotto soglia comunitaria, gli strumenti di acquisto e 

negoziazione anche telematici messi a disposizione dalla Consip o dalle centrali di acquisto territoriali; 

Vista la Relazione Tecnica del dott. Stefano Taddei inerente la necessità di acquisire, nell’ambito del PROGETTO 

SICOMAR Plus, la prestazione dei servizi di architettura ed ingegneria per l’ottenimento delle autorizzazioni per gli 

interventi di installazione di due antenne hf e relativa elettronica presso Castiglione della Pescaia e Talamone 

comprensiva della eventuale direzione dei lavori e del coordinamento della sicurezza per l’esecuzione dei lavori;   

Dato atto inoltre che, ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. n. 50/2016 il Responsabile Unico del Procedimento per l’appalto 

indetto con il presente decreto è stato individuato nel Dott. Stefano Taddei considerando che lo stesso ha adeguata 

qualificazione professionale in rapporto all’appalto stesso; 

Rilevato che non sussistono rischi da interferenze nell’esecuzione del servizio suddetto, pertanto non è necessario 

provvedere alla redazione del DUVRI;  

Appurato che non sono attive convenzioni CONSIP per l’acquisizione del servizio oggetto del presente decreto; 

Ritenuto che il criterio di aggiudicazione adeguato sia quello del prezzo più basso, previsto dall’art. 95, comma 4 del D. 

lgs. 50/16; 



 

Ritenuto di procedere con un affidamento diretto su START  nei confronti  della Società   Studio Associato RPS 

Technolab (P. i. 01588100535) 

D E C R E T A 

1. che la premessa costituisce parte integrante, motivante e sostanziale del presente dispositivo; 

2. di indire, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a) del D. Lgs 18/04/2016 n. 50, per le ragioni espresse in 

narrativa che qui si intendono integralmente richiamate, la procedura di affidamento diretto da svolgersi 

attraverso la piattaforma START con  l’invio di una lettera d’invito alla Ditta Studio Associato RPS Technolab (P. 

I. 01588100535) per l’acquisizione,  nell’ambito del PROGETTO SICOMAR Plus, della prestazione dei 

servizi di architettura ed ingegneria per l’ottenimento delle autorizzazioni per gli interventi di 

installazione di due antenne HF e relativa elettronica presso Castiglione della Pescaia e Talamone 

comprensiva della eventuale direzione dei lavori e del coordinamento della sicurezza per l’esecuzione 

dei lavori;  

3. di stabilire che l’aggiudicazione avverrà con il criterio del prezzo più basso di cui all’art. 95 del D.Lgs. n. 

50/2016; 

4. di nominare il dott. Stefano Taddei quale Responsabile Unico del procedimento di cui al presente decreto; 

5. di dare atto, altresì, che l’importo massimo complessivo dell’appalto è pari ad € 18.188 oltre Iva e che l’Ente 

liquiderà le sole prestazioni necessarie eseguite; 

6. di provvedere a tutti gli atti necessari e conseguenti al presente decreto. 

 
L’Amministratore Unico 

Dott. Bernardo Gozzini 

documento sottoscritto digitalmente 

 



 

  
 All. A 

RELAZIONE TECNICA 
PRESTAZIONE DEI SERVIZI DI ARCHITETTURA ED INGEGNERIA PER L’OTTENIMENTO DELLE 
AUTORIZZAZIONI PER GLI INTERVENTI DI INSTALLAZIONE DI DUE ANTENNE HF E RELATIVA 
ELETTRONICA PRESSO CASTIGLIONE DELLA PESCAIA E TALAMONE COMPRENSIVA DELLA 

EVENTUALE DIREZIONE DEI LAVORI E DEL COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA PER L’ESECUZIONE 
DEI LAVORI   

 
PROGETTO SICOMAR Plus – Attività 25 PDA LAMMA 2019 

 
 
PREMESSA 
Il LaMMA è impegnato nel progetto SICOMAR Plus (SIstema transfrontaliero per la sicurezza in mare 
COntro i rischi della navigazione e per la salvaguardia dell'ambiente MARino), che è un progetto INTERREG 
transfrontaliero che include 3 regioni italiane e 2 francesi: Toscana, Liguria, Sardegna, Corsica e PACA. Il 
progetto SICOMAR Plus è pensato come un ulteriore passo verso la costruzione di un sistema di 
osservazione e monitoraggio transfrontaliero già avviato grazie ai progetti MOMAR, SICOMAR e IMPACT. 

Nell’ambito di SICOMAR Plus il LaMMA assicura la progettazione, fornitura e posa in opera sulla costa della 
Toscana a sud dell’Isola d’Elba di due sistemi di monitoraggio per il rilevamento di correnti marine superficiali. 
Ogni sistema di monitoraggio è costituito da un’antenna HF e dalla relativa elettronica.  

I sistemi di monitoraggio saranno installati a cura di personale tecnico specializzato della ditta fornitrice, alla 
presenza del personale del Consorzio LaMMA. 

Le due ipotesi di installazione al momento previste, salvo diniego di autorizzazioni, pareri negativi, diniego di 
nulla osta da parte degli Enti competenti, riguardano i siti: 1) area nel porto di Castiglione della Pescaia; 2) 
area in prossimità del faro di Talamone. 

 

TIPOLOGIA DI INSTALLAZIONE 
L’installazione prevista per ognuno dei due sistemi HF prevede la presenza di una singola antenna e di un 
rack per l’elettronica, contenente il trasmettitore, il ricevitore, un computer e un gruppo di continuità, collegati 
da dei cavi di segnale (che quindi non comportano rischio di fulminazione). Degli esempi relativi alle 
installazioni di Livorno, San Vincenzo e Isola del Tino, sono riportati nelle figure seguenti. 

 



 

 
Isola del Tino 

 
Livorno 

 
San Vincenzo 

  

 

 

 

Le dimensioni del rack raffigurato sono di circa 110 x 80 x 60 cm. A seconda della soluzione adottata, può 
rendersi necessario un casottino da esterni, eventualmente condizionato, per contenere il rack. 

L’altezza totale dell’antenna è di circa 8 m. 

 



 

 
 

 

L’installazione dell’antenna non comporta opere civili significative, ma, nel caso che l’antenna non possa 
essere ancorata su solida roccia (vedi figura seguente), si renderebbe necessaria la costruzione di un 
piedistallo in cemento interrato simile a quello riportato nella figura seguente. Nel caso non fosse possibile 
interrarlo per la presenza di roccia sottostante, dovrà essere fissato alla roccia con perni di acciaio. In ogni 
caso la parte scoperta sarà al massimo di circa 10 cm e mimetizzata nell’ambiente circostante. 

 

  
 



 

Le richieste degli Enti competenti potrebbero rendere necessaria la delimitazione di un’area di rispetto 
intorno alle antenne. In tal caso, l’area fino a circa due metri intorno all’antenna (circa 4 m x 4 m, o 
comunque nel rispetto di differenti limiti prescritti da ARPAT) dovrà essere delimitata tramite elementi 
(palizzata o recinzione) con caratteristiche concordate con gli Enti competenti e/o segnalata con apposita 
cartellonistica, che avvertirà anche la popolazione che le antenne sono parte di un sistema per la protezione 
dell’ambiente e per la sicurezza in mare e non hanno quindi scopi militari. 

 

 
SITI DI INSTALLAZIONE 
Sito di Castiglione della Pescaia 

Nel caso del radar di Castiglione della Pescaia, è prevista l’installazione dell’antenna sulla massicciata della 
diga foranea che sta a protezione della darsena portuale, nel punto segnalato nella figura seguente, 
risultante esterno ad un’area di sicurezza per i fuochi d’artificio. 

Nel caso in cui l’antenna non possa essere ancorata su solida roccia, dovrà essere realizzato un piedistallo 
in calcestruzzo armato di almeno 80x80x50 cm (max. 80x80x80 cm), interrato di circa 40 cm. Se non fosse 
possibile interrarlo per la presenza di roccia sottostante, dovrà essere fissato alla roccia con perni di acciaio. 
In ogni caso la parte scoperta dovrà essere al massimo di circa 10 cm e mimetizzata nell’ambiente 
circostante. 

L’area di rispetto fino a circa due metri intorno all’antenna (circa 4 m x 4 m, o comunque nel rispetto di 
differenti limiti prescritti da ARPAT) dovrà essere delimitata tramite elementi (palizzata o recinzione) con 
caratteristiche concordate con gli Enti competenti e non dovrà interferire in alcun modo con l’area di transito 
lungo la banchina portuale. 

Il rack contenente l’elettronica necessaria al funzionamento dell’apparato dovrà essere installato all’interno di 
un casottino da esterno in metallo, dotato di condizionatore, posizionato indicativamente all’ingresso della 
banchina della darsena portuale (una ipotizzabile posizione è indicata nell’immagine seguente), in modo da 
mettere l’elettronica del sistema in una posizione più sicura possibile rispetto agli effetti delle mareggiate. 

 

 
 

I cavi di segnale che collegheranno l’antenna e il sistema elettronico di controllo e acquisizione dati, di circa 
200 m di lunghezza, dovranno essere alloggiati all’interno di apposite canaline, opportunamente fissate al 



 

muro della diga (vedere figura seguente), o alloggiati in canalizzazioni esistenti, se presenti nel sito e a 
questo scopo utilizzabili. 

 

 
 

 

Sito di Talamone 

Nel caso del radar di Talamone, è prevista l’installazione dell’antenna fuori dalle mura storiche, in prossimità 
del Circolo della Vela di Talamone (come indicato dal relativo segnaposto nell’immagine sottostante). 

Nel caso che l’antenna non possa essere ancorata su solida roccia, dovrà essere realizzato un piedistallo in 
calcestruzzo armato di almeno 60 x 60 x 50 cm (max. 80x80x80 cm), interrato di circa 40 cm. Se non fosse 
possibile interrarlo per la presenza di roccia sottostante, dovrà essere fissato alla roccia con perni di acciaio. 
In ogni caso la parte scoperta dovrà essere al massimo di circa 10 cm e mimetizzata nell’ambiente 
circostante. Sul piedistallo dovranno essere fissati anche degli ancoraggi per agganciare dispositivi anti-
caduta per poter lavorare in sicurezza durante le operazioni di manutenzione dell’antenna. 

L’area di rispetto fino a circa due metri intorno all’antenna (circa 4 m x 4 m, o comunque nel rispetto di 
differenti limiti prescritti da ARPAT) dovrà essere delimitata, se richiesto dagli Enti competenti tramite 
elementi (palizzata o recinzione) con caratteristiche concordate con gli Enti stessi. 

Per l’installazione del rack contenente l’elettronica necessaria al funzionamento dell’apparato sono al 
momento previste due possibilità. 

Nella prima ipotesi, installazione in un casottino da esterno dotato di condizionatore, all’interno delle mura, 
nel giardino circostante il circolo stesso (area rossa nella figura sottostante), la cui posizione esatta sarà 
concordata con il Circolo della Vela di Talamone. I cavi di segnale che collegheranno antenna ed elettronica, 
saranno nascosti secondo modalità concordate con gli Enti competenti e saranno fatti entrare nell’area del 
Circolo della Vela da un’apertura preesistente sotto le mura storiche (anch’essa indicata da un segnaposto 
nell’immagine sottostante). All’interno del circolo, i cavi saranno nascosti e/o interrati, con modalità 
concordate con il Circolo della Vela di Talamone. La lunghezza dei cavi sarà di circa 70-80 m. 

 



 

 
 

Nella seconda ipotesi, installazione all’interno della Rocca Aldobrandesca di Talamone (area rossa nella 
figura sottostante), con l’installazione eventuale di un condizionatore, se ritenuto necessario. I cavi di 
segnale che collegheranno antenna ed elettronica, scorreranno ai piedi delle mura, saranno nascosti e 
saranno fatti entrare nella Rocca secondo modalità concordate con gli Enti competenti. La lunghezza dei 
cavi sarà di circa 150-160 m. 

 

 
 

L’individuazione definitiva del sito di installazione avverrà in seguito all’acquisizione dei pareri, autorizzazioni, 
nulla osta da parte degli Enti competenti. 



 

 

 

 

DETTAGLIO PRATICHE, RICHIESTE, ISTANZE NECESSARIE AL CONSEGUIMENTO DELL’OBIETTIVO 
DI INSTALLAZIONE DEI RADAR 
L’Amministrazione ha valutato come necessarie le pratiche, richieste, istanze di seguito descritte. Tuttavia, 
compete all’Appaltatore l’individuazione, nel rispetto della normativa di settore vigente, delle pratiche, anche 
diverse da quelle indicate nel presente atto, effettivamente necessarie per il raggiungimento degli obiettivi di 
installazione sopra descritti. L’Appaltatore dovrà altresì farsi carico di ottenere le autorizzazioni necessarie.  

Pratiche individuate dall’Amministrazione per ognuno dei due comuni: 

1) Redazione di pratica paesaggistica corredata da foto-inserimenti con riprese ottiche lato mare 
eseguite con drone 

2) Redazione di pratica per permesso di costruire 
3) Concessione Demaniale Marittima 
4) Autorizzazione al vincolo idrogeologico 
5) Autorizzazione doganale 
6) Deposito dell’opera al genio civile 
7) Autorizzazione per installazione impianti con emissioni elettromagnetiche 
8) Autorizzazione presso la capitaneria di porto e/o la protezione civile comunale (se richieste). 

 

 

 

 

 

DIREZIONE DEI LAVORI E ADEMPIMENTI FINE LAVORI 
Qualora in corso di esecuzione dell’appalto dovesse risultare necessaria la prestazione di direzione dei lavo-
ri finalizzati all’installazione dei radar, l’Appaltatore dovrà assumere il ruolo di Direttore dei lavori a cui com-
pete l’esecuzione di tutte le azioni di legge con predisposizione e consegna della documentazione a tal fine 
necessaria.  

 
COORDINAMENTO PER LA SICUREZZA DEI LAVORI E REDAZIONE PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO 
Qualora in corso di esecuzione dell’appalto dovesse risultare necessaria la prestazione di coordinamento 
per la sicurezza dei lavori connessi all’installazione del radar, l’Amministrazione di riserverà la facoltà di affi-
dare all’Appaltatore le prestazioni inerenti il ruolo di Coordinatore per la sicurezza a cui compete la messa in 
atto di tutte le azioni legislativamente previste tra cui la redazione e consegna del Piano di Sicurezza e 
Coordinamento (PSC).  

 

TERMINI, TEMPISTICHE, AVVIO E ULTIMAZIONE DELL’ESECUZIONE 
Nell'ambito dell'esecuzione del contratto l’Appaltatore è responsabile della conformità dei previsti servizi di 
architettura ed ingegneria con le normative vigenti.   

L’Appaltatore deve dare avvio all’esecuzione delle prestazioni alla stipula del contratto ed è tenuto ad ese-
guirle con le seguenti tempistiche: 
 

•         entro il 20 novembre 2020 a fornire al LaMMA tutte le necessarie autorizzazioni per l’installazione di 
due antenne HF e relativa elettronica presso Castiglione della Pescaia e Talamone 

 
• entro 15 giorni dalla richiesta da parte dell’Ente, avviare se necessarie le azioni di direzione dei lavori, 

e coordinamento per la sicurezza, comprensivo di redazione del PSC;  
 



 

•         entro 10 giorni dal termine dei lavori, svolgere tutti gli adempimenti di fine lavori con consegna di tutti 
gli elaborati del caso. 

 
  

 
VERIFICA DI REGOLARE ESECUZIONE    
Entro 10 giorni dalla conclusione delle prestazioni, il Direttore dell'esecuzione effettuerà la verifica del servi-
zio svolto. 

L’Appaltatore, preso atto di quanto indicato all’interno del documento di verifica di regolare esecuzione in 
merito ad eventuali osservazioni o prescrizioni, avrà 10 giorni naturali e consecutivi per recepirle e attuarle. 

Successivamente all’emissione del certificato di regolare esecuzione, si procederà al pagamento del saldo 
delle prestazioni eseguite. 

 

 

COSTO RELATIVO A PRATICHE, RICHIESTE DI AUTORIZZAZIONE, ISTANZE E DIREZIONE LAVORI E 
ADEMPIMENTI FINE LAVORI  
Il valore complessivo del servizio, come risulta dalla tabella sotto riportata, è stimato nell’importo massimo di 
diciottomilacentoottantotto/00  (18.188,00) €, oltre IVA di legge. L’Amministrazione corrisponderà 
l’equivalente delle sole pratiche e servizi effettivamente necessari e posti in essere. Il costo di eventuali 
richieste di autorizzazione presso la capitaneria di porto e/o la protezione civile comunale è a totale carico 
dell’Appaltatore. Per quanto, invece, riguarda eventuali ulteriori pratiche diverse da quelle sopra riportate, la 
stima di ciascuna è stata considerata congrua al costo di € 456 oltre iva di legge che dovrà essere oggetto di 
ribasso. 

 

 

Dettaglio costi   
 

Redazione di pratica paesaggistica corredata da foto-inserimenti                                                               CAD.   911,00 

Redazione di pratica per permesso di costruire                                                                                                  CAD.   456,00 

Concessione Demaniale Marittima                                                                                                                           CAD.   
456,00 

Autorizzazione al vincolo idrogeologico                                                                                                                  CAD.   
456,00 

Autorizzazione doganale                                                                                                                                              CAD.   
456,00 

Deposito strutturale dell’opera al Comune                                                                                        CAD.   
456,00 

Autorizzazione per installazione impianti con emissioni elettromagnetiche                                                CAD.  
456,00 
Redazione e presentazione eventuali pratiche aggiuntive fino ad un massimo di quattro per sito      CAD.   
456,00 

Direzione lavori e adempimenti fine lavori                                                                                                              CAD.  
556,00 
Coordinamento per la sicurezza dei lavori e redazione PSC                                                                             CAD.  
2067,00 
 
 



 

TOTALE MASSIMO PER OGNI SITO                                                  CAD. 8.094,00 
 

Diritti di segreteria e bolli (che saranno corrisposti a rendicontazione)                                                   MAX.   2000,00 
 

TOTALE MASSIMO                                                    18.188,00 
 
PROCEDURA PROPOSTA 
Verificato che per la tipologia di servizio in oggetto non sono attive convenzioni CONSIP e/o contratti aperti 
della Regione Toscana previsti dal comma 1 dell’art. 26 della L. 488/1999 e dal comma 455 art. 1 L. 
296/2006 modificato dal D.L. 52/2012, si propone di procedere ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a) del D. 

Lgs. 50/2016, con un affidamento diretto allo Studio Associato RPS Technolab (01588100535) da 
formalizzare con procedimento sulla piattaforma START. 

Il Referente Tecnico 
Dott. Stefano Taddei 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

All. B  
 

  
 
Sesto Fiorentino,  31 luglio 2020 
 

Oggetto: Lettera di invito a presentare offerta, ai sensi dell’art 36, comma 2, lett. a) del D.Lgs. 
50/2016, della L.R. n. 38/2007 e del Regolamento emanato con DPGR n. 30/R del 27/05/2008 
relativa alla prestazione dei SERVIZI DI ARCHITETTURA ED INGEGNERIA PER L’OTTENIMENTO DELLE 
AUTORIZZAZIONI PER GLI INTERVENTI DI INSTALLAZIONE DI DUE ANTENNE HF E RELATIVA 
ELETTRONICA PRESSO CASTIGLIONE DELLA PESCAIA E TALAMONE COMPRENSIVA DELLA 
EVENTUALE DIREZIONE DEI LAVORI E DEL COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA PER L’ESECUZIONE 
DEI LAVORI   
 
 PROGETTO SICOMAR Plus . 

CIG: 8389610D2D 

CUP: J46C18000060007 

Programmazione: 2020 

 

Spett.le Impresa 

 

Con la presente si richiede la presentazione di un’offerta per l’esecuzione della prestazione in 
oggetto, e descritta nel capitolato speciale descrittivo e prestazionale e alle condizioni riportate 
nello schema di contratto, disponibili nella documentazione di gara all’indirizzo internet: 
https://start.toscana.it/. 

Per consultare la suddetta documentazione e presentare offerta deve accedere al sistema con la 
propria username e password scelte al momento della registrazione e seguire le indicazioni sotto 
riportate. 

 

L’appalto è disciplinato dalla presente lettera d’invito a presentare offerta e dalle “Norme tecniche 
di funzionamento del Sistema Telematico di Acquisto di Regione Toscana – Giunta Regionale – Start 
GR” approvate con decreto dirigenziale n. 3631/2015 e consultabili all’indirizzo internet: 

https://start.toscana.it/ 

 



 

Nel caso in cui l’operatore economico invitato non sia iscritto all’indirizzario del Sistema Telematico 
Acquisti Regione Toscana (START), per poter presentare offerta è necessario identificarsi sul 
sistema. 

 

Istruzioni sull’utilizzo della piattaforma START sono disponibili sul sito stesso o possono essere 
richieste al Call Center del Gestore del Sistema Telematico al numero 0810084010 o all’indirizzo di 
posta elettronica: 

Start.OE@PA.i-faber.com 

Per firmare digitalmente, ove richiesto, la documentazione di gara, i titolari o legali rappresentanti 
o procuratori dell’operatore economico che intendono presentare offerta dovranno essere in 
possesso di un certificato qualificato di firma elettronica che, al momento dell’inoltro della 
documentazione, non risulti scaduto di validità ovvero non risulti revocato o sospeso.  Ai sensi del 
Regolamento (UE) n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 luglio 2014, il 
certificato qualificato dovrà essere rilasciato da un prestatore di servizi fiduciari qualificati presente 
nella lista di fiducia (trusted list) pubblicata dallo Stato membro in cui è stabilito. 

Al fine di verificare la validità delle firme digitali e delle firme elettroniche qualificate basate su 
certificati rilasciati da tutti i soggetti autorizzati in Europa, la Commissione europea ha reso 
disponibile un'applicazione open source utilizzabile on line sul sito dell’Agenzia per l’Italia Digitale 
nella sezione “Software di verifica”. 

L’amministrazione utilizzerà tale applicazione per il riconoscimento e la verifica dei documenti 
informatici sottoscritti nei diversi Stati Membri della Comunità. 

1. - CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE 

 
L’operatore economico non deve incorrere in alcuna delle condizioni di cui all’art. 80 del D.Lgs. 
50/2016. 

In relazione alle condizioni di partecipazione alla presente procedura di affidamento, l’operatore 
economico rende, ai sensi del DPR 445/2000, dichiarazioni concernenti la propria situazione in 
relazione al possesso dei requisiti di ordine generale e di idoneità professionale stabiliti dal D.Lgs. 
50/2016 mediante la compilazione del “Documento di Gara Unico Europeo (DGUE)” di cui allo 
schema allegato al DM del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti del 18 luglio 2016 e del 
Modello “Dichiarazioni integrative per la partecipazione”, di cui al successivo paragrafo 2 – 
MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE. 

 

SUBAPPALTO 
 



 

Il subappalto è ammesso ai sensi dell’art. 105 del D.Lgs. 50/2016, tenuto conto degli adempimenti 
stabiliti dall’art. 20 della L.R. 38/2007. 
 
Non è possibile subappaltare per intero la prestazione oggetto dell’appalto. 
 
L’operatore economico nel momento della presentazione dell’offerta deve indicare, pena la non 
autorizzazione al subappalto, le parti della prestazione che intende subappaltare secondo le mo-
dalità riportate successivamente. 
 
L’esecutore che intende avvalersi del subappalto, ai fini dell’autorizzazione allo stesso, deve pre-
sentare alla stazione appaltante apposita istanza con allegata la documentazione prevista dall’art. 
105, commi 7 e 18, del D.Lgs. 50/2016. Il termine previsto dall’art. 105, comma 18, del codice de-
corre dalla data di ricevimento dell’istanza completa di tutta la documentazione richiesta. 
 
Il Consorzio LaMMA a sua volta autorizza per iscritto, previa verifica degli adempimenti di cui 
all’art. 105 del D.Lgs. 50/2016 e di quanto previsto all’art. 3, comma 7, comma 8 e comma 9, della 
L. n. 136/2010 ss.mm.ii, lo svolgimento delle attività in subappalto. Fino a quella data non è co-
munque consentito il subappalto. 
In caso di subappalto non autorizzato dall’Amministrazione, fermo restando il diritto per 
l’eventuale risarcimento del danno, il contratto è risolto di diritto. 
 
COMUNICAZIONI DELL’AMMINISTRAZIONE 
Tutte le comunicazioni nell’ambito della presente procedura, avvengono tramite il sistema telema-
tico e si danno per eseguite con la pubblicazione delle stesse nell’area “Comunicazioni” relativa al-
la procedura riservata al concorrente e accessibile previa identificazione da parte dello stesso al 
sistema Start. Le comunicazioni sono altresì inviate alla casella di posta elettronica o posta certifi-
cata indicata dal concorrente ai fini della procedura telematica d’acquisto, secondo quanto previ-
sto all’art. 8 delle “Norme tecniche di funzionamento del Sistema telematico di Acquisto regiona-
le”. L’Amministrazione non risponde della mancata ricezione delle comunicazioni inviate. 
L’operatore economico si impegna a comunicare eventuali cambiamenti di indirizzo di posta elet-
tronica. 
 
RICHIESTA DI CHIARIMENTI DA PARTE DELL’OPERATORE ECONOMICO 
Le eventuali richieste di chiarimenti relative alla procedura in oggetto, dovranno essere formulate 
attraverso l’apposita funzione “richiedi chiarimento” disponibile nella sezione “Comunicazioni”, 
nella pagina di dettaglio della presente procedura. 

2. - MODALITA' DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE 
 
Dopo l’identificazione, l’operatore economico per presentare offerta, dovrà inserire nel sistema telematico, 
nello spazio relativo alla procedura di cui trattasi, entro e non oltre il termine perentorio delle ore 13:00:00 
del giorno 20/8/2020, la seguente documentazione: 
 
2.1 - DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO (DGUE)  
2.2 -  DICHIARAZIONI INTEGRATIVE PER LA PARTECIPAZIONE  
2.3 - COMUNICAZIONE RELATIVA ALLA TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI 
2.4 – OFFERTA ECONOMICA 
2.5 - DETTAGLIO ECONOMICO 



 

2.6 - ACCETTAZIONE CLAUSOLE CONTRATTUALI   
 

 
2.1. DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO (DGUE) 
 
L’operatore economico dovrà compilare il Modello “Documento di Gara Unico Europeo” 
elettronico (DGUE), di cui allo schema allegato al DM del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti 
del 18 luglio 2016 o successive modifiche messo a disposizione nella documentazione di gara 
secondo quanto di seguito indicato, al fine di rendere le dichiarazioni sui requisiti di ordine 
generale di cui all’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016 e gli eventuali ulteriori requisiti richiesti per la 
partecipazione. 

Il DGUE deve essere presentato e firmato digitalmente dal legale rappresentante o procuratore 
dell’operatore economico ed inserito sul sistema telematico nell’apposito spazio. 

 

Parte I – Informazioni sulla procedura di appalto e sull’amministrazione aggiudicatrice o ente 
aggiudicatore  

Parte II – Informazioni sull’operatore economico 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 

 In caso di ricorso al subappalto si richiede la compilazione della sezione D 

Il concorrente, pena l’impossibilità di ricorrere al subappalto, indica l’elenco delle 
prestazioni che intende subappaltare con la relativa quota percentuale dell’importo 
complessivo del contratto. 

Parte III – Motivi di esclusione 

Il concorrente dichiara di non trovarsi nelle condizioni di sussistenza di motivi di esclusione di cui 
all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016 (Sez. A-B-C-D). 

Parte IV – Criteri di selezione 

(se richiesti dall’Amministrazione) 

Parte VI – Dichiarazioni finali 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 

 

Si evidenzia che l’operatore economico è responsabile di tutte le dichiarazioni rese ai sensi del 
D.P.R. 445/2000, pertanto ogni eventuale errore nel contenuto delle dichiarazioni ricade sulla sua 
responsabilità. L’Amministrazione assume il contenuto delle dichiarazioni così come rese dall’operatore 



 

economico e sulla base di queste verifica la conformità di tutta la documentazione richiesta per 
l’affidamento. 

L’Amministrazione, nella successiva fase di controllo, verificherà la veridicità del contenuto di tali 
dichiarazioni. 

2.2. DICHIARAZIONI INTEGRATIVE PER LA PARTECIPAZIONE 

L’operatore economico dovrà presentare il modello “Dichiarazioni integrative per la 
partecipazione”, relativo alla forma di partecipazione, alle dichiarazioni ulteriori sui requisiti di 
ordine generale ed alle ulteriori dichiarazioni integrative per la partecipazione. 

Nel suddetto modello, l’operatore economico deve, altresì, indicare i dati anagrafici e di residenza 
di tutti i soggetti che ricoprono o dei soggetti cessati che abbiano ricoperto nell’anno antecedente 
la data di pubblicazione della lettera di invito le cariche di cui al comma 3 dell’art. 80 del D.Lgs. 
50/2016. 
 

Si evidenzia che l’operatore economico è responsabile di tutte le dichiarazioni rese ai sensi del 
D.P.R. 445/2000, pertanto ogni eventuale errore nel contenuto delle dichiarazioni ricade sulla sua 
responsabilità. L’Amministrazione assume il contenuto delle dichiarazioni così come rese 
dall’operatore economico e sulla base di queste verifica la conformità di tutta la documentazione 
richiesta per la partecipazione alla gara. 

L’Amministrazione, nella successiva fase di controllo, verificherà la veridicità del contenuto di tali 
dichiarazioni. 
 
Il modello “Dichiarazioni integrative per la partecipazione” dovrà essere compilato e firmato 
digitalmente dal legale rappresentante o procuratore dell’operatore economico ed inserito sul 
sistema telematico nell’apposito spazio. 

 
2.3 - COMUNICAZIONE RELATIVA ALLA TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI 

Tale comunicazione dovrà essere presentata a cura di persona munita del potere di rappresentanza 
utilizzando l’apposito modello disponibile nella documentazione di gara denominato 
“Comunicazione relativa alla tracciabilità dei flussi finanziari (L. 136/2010 e ss.mm.ii)”, sottoscritta 
con firma digitale del titolare o legale rappresentante e dovrà essere inserita nell’apposito spazio 
predisposto sul sistema telematico. 
 
2.4 - OFFERTA ECONOMICA 
 

L’offerta economica è determinata dal prezzo massimo complessivo delle prestazioni certe, pari o 
inferiore all’importo stimato di diciottomilacentottantotto (18.188/00),   che l’operatore 
economico offre per eseguire le prestazioni certe del presente appalto. 

I costi delle prestazioni eventuali verranno riconosciuti all’Operatore così come stimati 
dall’Amministrazione. 



 

 
 
L’operatore economico per presentare la propria offerta dovrà: 

• Accedere allo spazio dedicato alla procedura sul sistema telematico; 
• Compilare il form on line accedendo alla Gestione della documentazione economica del 

passo 2 della procedura di presentazione offerta; 
• Scaricare sul proprio pc il documento “offerta economica” generato dal sistema; 
• Firmare digitalmente il documento “offerta economica” generato dal sistema, senza 

apporre ulteriori modifiche; 
• Inserire nell’apposito spazio previsto sul Sistema il documento “offerta economica” firmato 

digitalmente. 
 
 
Ai sensi dell’art. 32 del D.Lgs. 50/2016 l’offerta dell’operatore economico è irrevocabile fino al termine stabilito 
per la stipula del contratto. 
 

 

 2.5. - DETTAGLIO ECONOMICO - quale articolazione delle voci di prezzo che concorrono a 
determinare l’importo da indicare nell’offerta economica di cui al precedente punto 2.1 – da 
inserire a sistema nell’apposito spazio previsto nel sistema in aggiunta all’offerta economica, 
firmato digitalmente dal titolare o legale rappresentante o procuratore dell’operatore economico. 
 
  
2.6. –ACCETTAZIONE CLAUSOLE CONTRATTUALI. 

 Tale documento dovrà essere presentato a cura di persona munita del potere di rappresentanza 
utilizzando l’apposito modello disponibile nella documentazione di gara, sottoscritto con firma 
digitale del titolare o legale rappresentante e dovrà essere inserita nell’apposito spazio predisposto 
sul sistema telematico. 
 

 

 

  

NOTE PER L’INSERIMENTO DEI DATI E LA PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 
 
La dimensione massima di ciascun file inseribile nel sistema è pari a 150 MB. 
Nel caso occorra apportare delle modifiche a documenti prodotti in automatico dal sistema sulla base di form on 
line, è necessario ripetere la procedura di compilazione del form on line ed ottenere un nuovo documento. 

3. -AVVERTENZE 
 
- La presentazione dell’offerta costituisce accettazione incondizionata delle clausole contenute  nella 
presente richiesta di preventivo, con rinuncia ad ogni eccezione. 
- L’Amministrazione ha facoltà di non procedere all’affidamento qualora l’offerta non risulti conveniente 

o idonea in relazione all’oggetto del contratto. 



 

- L’Amministrazione si riserva la facoltà di non dar luogo all’affidamento o di prorogarne la data ove lo 
richiedano motivate e sopravvenute esigenze di interesse pubblico, anche connesse a limitazioni di spesa 
imposte da leggi, regolamenti e/o altri atti amministrativi, senza che il soggetto invitato possa avanzare 
alcuna pretesa al riguardo. 

- La presentazione dell’offerta è compiuta quando l’operatore economico ha completato tutti i passi 
previsti dalla procedura telematica e viene visualizzato un messaggio del sistema che indica la conferma 
della corretta ricezione dell’offerta e l’orario della registrazione. 

- L’aggiudicazione definitiva non equivale ad accettazione dell’offerta e può essere revocata qualora la 
conclusione del contratto risulti superflua o dannosa per l’Amministrazione. 

- L’aggiudicatario, ai sensi dell’art. 3 della L. n. 136/2010, al fine di assicurare la tracciabilità dei flussi 
finanziari, è tenuto ad utilizzare, per tutti i movimenti finanziari relativi al presente appalto, esclusivamente 
conti correnti bancari o postali dedicati, anche in via non esclusiva. Ai fini della tracciabilità dei flussi 
finanziari, il bonifico bancario o postale, ovvero gli altri strumenti di pagamento idonei a consentire la piena 
tracciabilità delle operazioni, devono riportare, in relazione a ciascuna transazione posta in essere 
dall’appaltatore, dal subappaltatore e dai subcontraenti della filiera delle imprese interessati al presente 
appalto, il Codice Identificativo di Gara (CIG) e, ove obbligatorio ai sensi dell’articolo 11 della Legge 3/2003, 
il Codice Unico di Progetto (CUP). 

- Tutta la documentazione inerente la gestione del contratto tra l’Amministrazione regionale e l’operatore 
economico, ad esclusione della fatturazione per il pagamento delle prestazioni oggetto del presente appalto, 
sarà trasmessa e ricevuta tramite PEC.  

4. - CONCLUSIONE DELL’AFFIDAMENTO E STIPULA DEL CONTRATTO 
 

Ai sensi del D.Lgs. n. 50/2016, del D.P.R. n. 445/2000, della L.R. n. 38/2007, del D.P.G.R. n. 
30/R/2008, l’Amministrazione, prima dell’affidamento del contratto, effettua i controlli sul 
possesso dei requisiti di ordine generale di cui all’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016, così come dichiarati 
dall’Operatore economico nel “Documento di Gara Unico Europeo” (DGUE) e nel Modello 
“Dichiarazioni integrative per la partecipazione”. Qualora non sia possibile procedere nelle forme 
specificate dal D.P.R. n. 445/2000, l’Amministrazione richiede direttamente all’operatore 
economico invitato i documenti comprovanti quanto dichiarato durante la procedura di 
affidamento. 

 
L’esito favorevole dei suddetti controlli è condizione per l’emanazione del provvedimento di 
affidamento.  
 

  

5. - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
 
Per la presentazione dell’offerta, nonché per la stipula del contratto con l’affidatario, è richiesto al 
soggetto invitato di fornire dati e informazioni, anche sotto forma documentale, che rientrano 
nell’ambito di applicazione della normativa vigente in materia di protezione dei dati personali. 

Ai sensi dell'articolo 13 del Regolamento UE/679/2016 all’Amministrazione, che tratterà i dati 
personali in modo lecito, corretto e trasparente, compete l’obbligo di fornire alcune informazioni 
riguardanti il loro utilizzo. 

1. In relazione alle finalità del trattamento dei dati forniti si precisa che: 



 

- i dati forniti dal soggetto invitato vengono raccolti e trattati dal Consorzio LaMMA, per verificare 
la sussistenza dei requisiti richiesti dalla legge ai fini della partecipazione alla procedura e, in 
particolare, ai fini della verifica dell’assenza dei motivi di esclusione, del possesso dei criteri di 
selezione individuati nella lettera di invito, nonché ai fini dell’affidamento, in ottemperanza a 
precisi obblighi di legge derivanti dalla normativa in materia di appalti e contrattualistica pubblica; 

- i dati da fornire da parte del soggetto affidatario vengono acquisiti, oltre che ai fini di cui sopra, 
anche ai fini della stipula e dell’esecuzione del contratto, compresi gli adempimenti contabili ed il 
pagamento del corrispettivo contrattuale. 

2. Il soggetto invitato è tenuto a fornire i dati al Consorzio LaMMA, in ragione degli obblighi 
derivanti dalla normativa in materia di appalti e contrattualistica pubblica, il rifiuto di fornire i dati 
richiesti dal Consorzio LaMMA, potrebbe determinare, a seconda dei casi, l’impossibilità di 
ammettere il soggetto alla partecipazione alla procedura o la sua esclusione da questa o la 
decadenza dall’affidamento, nonché l’impossibilità di stipulare il contratto. 

3. I dati oggetto di trattamento per le finalità sopra specificate sono della seguente natura: dati 
personali comuni (es. dati anagrafici), dati relativi a condanne penali e reati (cd. giudiziari) di cui 
all’art. 10 Regolamento UE, limitatamente al solo scopo di valutare il possesso dei requisiti e delle 
qualità previste dalla legislazione vigente. 

4. Il titolare del trattamento è il Consorzio LaMMA. 

5. I dati personali saranno trattati dal personale autorizzato con modalità manuale e informatizzata. 

6. I dati raccolti potranno essere comunicati a: 

- soggetti anche esterni all'Amministrazione aggiudicatrice, i cui nominativi sono a disposizione 
degli interessati, facenti parte delle Commissioni di verifica o collaudo che verranno di volta in 
volta costituite; 

- all’Autorità Nazionale Anticorruzione, in osservanza a quanto previsto dalla Determinazione AVCP 
n. 1 del 10/01/2008; 

- ad altri Enti ed Amministrazioni cui i dati potranno essere comunicati per adempimenti 
procedimentali. 

In adempimento agli obblighi di legge che impongono la trasparenza amministrativa (art. 1, comma 
16, lettera b, e comma 32 L. 190/2012, art. 35 D.Lgs. n. 33/2013; nonché l’art. 29 D.Lgs. n. 50/2016) 
il concorrente/contraente prende atto ed acconsente a che i dati e la documentazione che la legge 
impone di pubblicare, siano pubblicati e diffusi, ricorrendone le condizioni, tramite il sito internet 
www.regione.toscana.it sezione Amministrazione trasparente. 

7. Il periodo di conservazione dei dati è di 10 anni dalla conclusione dell’esecuzione del contratto in 
ragione delle potenziali azioni legali esercitabili. 



 

8. Diritti del concorrente/interessato. Per “interessato” si intende qualsiasi persona fisica i cui dati 
sono stati trasferiti dal soggetto invitato alla stazione appaltante. All’interessato è riconosciuto il 
diritto di accedere ai dati personali che lo riguardano, di chiederne la rettifica, la limitazione o la 
cancellazione se incompleti, erronei o raccolti in violazione della legge, nonché di opporsi al loro 
trattamento per motivi legittimi rivolgendo le richieste al Responsabile della protezione dei dati del 
LaMMA. Può inoltre proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, come previsto 
dall'art. 77 del Regolamento stesso, o adire le opportune sedi giudiziarie (art. 79 del Regolamento). 

9. Con la presentazione dell’offerta e/o sottoscrizione del contratto il legale 
rappresentante/procuratore del concorrente/affidatario prende atto espressamente del 
trattamento come sopra definito dei dati personali, anche giudiziari, che lo riguardano. 

Il concorrente si impegna ad adempiere agli obblighi di informativa e di consenso, ove necessario, 
nei confronti delle persone fisiche (interessati) di cui sono forniti dati personali nell’ambito della 
procedura di affidamento, per quanto concerne il trattamento dei loro Dati personali, anche 
giudiziari, da parte del Consorzio LaMMA per le finalità sopra descritte. 

6. - CONTENUTO PRESTAZIONALE DEL SERVIZIO 

 

Premessa 

 Il LaMMA è impegnato nel progetto SICOMAR Plus (SIstema transfrontaliero per la sicurezza in 
mare COntro i rischi della navigazione e per la salvaguardia dell'ambiente MARino), che è un 
progetto INTERREG transfrontaliero che include 3 regioni italiane e 2 francesi: Toscana, Liguria, 
Sardegna, Corsica e PACA. Il progetto SICOMAR Plus è pensato come un ulteriore passo verso la 
costruzione di un sistema di osservazione e monitoraggio transfrontaliero già avviato grazie ai 
progetti MOMAR, SICOMAR e IMPACT. 

Nell’ambito di SICOMAR Plus il LaMMA assicura la progettazione, fornitura e posa in opera di due 
radar HF per il rilevamento di correnti superficiali sulla costa della Toscana a sud dell’Isola d’Elba di 
due sistemi di monitoraggio per il rilevamento di correnti marine superficiali. 

 

Art. 1 – Oggetto della prestazione 

Oggetto dell’appalto è la prestazione di servizi di architettura e ingegneria per l’ottenimento delle 
autorizzazioni per gli interventi di installazione di due antenne HF e relativa elettronica presso 
Castiglione della pescaia e Talamone comprensiva della eventuale direzione dei lavori e del 
coordinamento della sicurezza per l’esecuzione dei lavori.   

  

  

 



 

Art. 2 – Modalità di esecuzione della prestazione 

1. Le modalità, il termine e il luogo della prestazione oltre che della consegna degli elaborati sono 
indicati nella Relazione Tecnica.  

2. La consegna della documentazione è a carico della Società che assume a proprio carico le spese 
connesse di qualsiasi natura, comprese quelle di imballaggio, trasporto e simili. 

 

Art. 3 –  Termini, avvio dell’esecuzione, sospensione e ultimazione dell’esecuzione 

1.  I termini dell’appalto sono riportati in Relazione Tecnica. Il Responsabile unico del 
procedimento svolge le funzioni di direttore dell’esecuzione del contratto e al termine delle 
prestazioni effettua i necessari accertamenti e rilascia idoneo certificato attestante l’avvenuta 
ultimazioni delle prestazioni. 
2. Per l’eventuale sospensione dell’esecuzione della prestazione da parte dell’Amministrazione si 
applica l’art. 107 del D.Lgs. 50/2016. 

3. L’esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare le prestazioni nel 
termine fissato può richiederne la proroga ai sensi dell’art. 107, comma 5, del D.Lgs. 50/2016. 

 

Art. 4 –  Obbligo di impresa ai sensi dell’art. 24, comma 1, L.R. 38/2007 

1. Ai sensi dell’art. 24 comma 1 L.R. 38/2007 la Società ha l’obbligo di informare immediatamente 
l’Amministrazione di qualsiasi atto di intimidazione commesso nei suoi confronti nel corso del contratto con 
la finalità di condizionarne la regolare e corretta esecuzione. 

  

Art. 5 – Modifica di contratto 

1. In relazione alle modifiche di contratto durante il periodo di efficacia si applica la disciplina di cui 
all’art. 106 del D.Lgs. 50/2016. 

 

Art. 6 - Importo stimato 

1. L’importo massimo complessivo posto a base di gara è stimato in 18.188  Euro.  

- per l’espletamento del presente appalto non sono rilevabili rischi interferenti per i quali sia necessario 
adottare specifiche misure di sicurezza, e che pertanto non risulta necessario prevedere la predisposizione 
del “Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenze” – DUVRI e non sussistono di conseguenza 
costi della sicurezza di cui all’articolo 23, comma 15, del D.Lgs. 50/2016. 

  



 

 
Art. 7 – Gestione digitale del contratto 

1. Ogni comunicazione, compresi gli ordinativi, inerente la gestione del presente servizio dovrà essere 
trasmessa tramite casella di posta elettronica certificata. 

2. La Società si impegna pertanto a ricevere e trasmettere tramite casella di posta elettronica certificata   la 
documentazione tecnica ed amministrativa necessaria alla gestione del contratto  

La pec del LaMMA è “ammlamma@postacert.toscana.it”. 

La modalità di comunicazione indicata dovrà essere mantenuta per l’intera durata contrattuale. 

 

Art.  8 – Corrispettivo, fatturazione e pagamento  

1. Il corrispettivo contrattuale è determinato dall’offerta economica dell’affidatario. 

2. La fatturazione del corrispettivo contrattuale dovrà essere riferita alle prestazioni necessarie ed 
effettivamente eseguite dall’Appaltatore e dovrà essere emessa a completamento di tutte le 
prestazioni dell’appalto.   

La fattura dovrà essere emessa a seguito della comunicazione dell’avvenuto accertamento (auto-
rizzativo anche del pagamento), da parte dell’Amministrazione, che la relativa prestazione è stata 
effettuata, in termini di quantità e qualità, nel rispetto delle prescrizioni previste nel presente do-
cumento e negli altri documenti ivi richiamati e, rispetto all’ultima fattura, nel termine massimo di 
due giorni lavorativi dalla comunicazione del rilascio del Certificato di regolare esecuzione (autoriz-
zativo anche del pagamento). 

La comunicazione dell’avvenuto accertamento quali/quantitativo e del rilascio del Certificato di re-
golare esecuzione sarà effettuata in modalità telematica, contestualmente all’accertamento qua-
li/quantitativo ed al rilascio del Certificato di regolare esecuzione stesso. 

Nel caso di mancato rispetto, da parte dell’affidatario, di quanto previsto nel presente comma, 
eventuali ritardi nel pagamento rispetto al termine di cui al successivo comma 5 non potranno es-
sere imputati all’Amministrazione e, pertanto, non troverà applicazione quanto previsto all’art. 5 
del D.Lgs. n. 231/2002 né potrà essere avanzata alcuna richiesta di risarcimento dei danni. 

3. Ai fini del rispetto delle prescrizioni contenute all'art. 30, comma 5-bis, del D.Lgs. 50/2016, la 
Società, nelle fatture emesse nel periodo di vigenza contrattuale nelle modalità sopra indicate, do-
vrà operare, sull’importo relativo alle prestazioni svolte, una decurtazione dello 0,50% e dare atto 
di tale decurtazione nel campo descrittivo del medesimo documento. Tale decurtazione comporte-
rà una riduzione della base imponibile a tutti gli effetti di legge a cui la Società è assoggettata, de-
terminando l’effettivo importo oggetto di liquidazione. 

 



 

4. La fattura elettronica intestata a Consorzio LaMMA – codice fiscale 94152640481 deve essere 
inviata tramite i canali previsti dalla FatturaPA, con le specifiche previste dal D.M. n. 55 del 
03/04/2013 “Regolamento in materia di emissione, trasmissione e ricevimento della fattura 
elettronica”, con l’indicazione del codice CIG 8389610D2D. Per effetto della L.190/2014, coordinata 
con il D.L. 50/2017 che dispone l’applicazione del regime dello “Split payment”, il tracciato della 
fattura elettronica deve riportare nel campo “Esigibilità IVA” la lettera “S” (Scissione pagamenti). 

5. Il pagamento sarà disposto ai sensi dell’art. 113-bis del D.Lgs. n. 50/2016, entro 30 giorni 
decorrenti dall’avvenuto accertamento, da parte dell’Amministrazione, che la relativa prestazione è 
stata effettuata, in termini di quantità e qualità, nel rispetto delle prescrizioni previste nel presente 
documento e negli altri documenti ivi richiamati e, rispetto all’ultima fattura dal rilascio del 
Certificato di regolare esecuzione. Tale termine è aumentato a 60 giorni per le fatture ricevute 
dall’Amministrazione nei mesi di dicembre e/o gennaio. Qualora le fatture pervengano in modalità 
diversa da quella prevista al presente articolo, le stesse non verranno accettate. 

In ogni caso in cui l’Appaltatore non emetta le fatture entro il termine stabilito al precedente 
comma   2, oppure le stesse non siano conformi a quanto previsto nel presente articolo o emerga 
qualsiasi tipo di irregolarità che impedisca il pagamento, l’eventuale ritardo rispetto al termine di 
cui al presente comma non potrà essere imputabile all’Amministrazione e, pertanto non troverà 
applicazione quanto previsto all’art. 5 del D.Lgs. n. 231/2002 né potrà essere avanzata alcuna 
richiesta di risarcimento dei danni. 

6. Ai sensi dell'art. 105, comma 9, ultimo periodo, del D.Lgs. 50/2016, il pagamento del 
corrispettivo sarà effettuato previa verifica della permanenza della regolarità contributiva ed 
assicurativa dell’affidatario e degli eventuali subappaltatori. 

7. Si applicano i commi 5 e 6 dell’art. 30 del D.Lgs. n. 50/2016 con riferimento all’intervento 
sostitutivo del Consorzio LaMMA in caso di inadempienza contributiva e retributiva dell’affidatario 
e degli eventuali subappaltatori. 

8. Ai sensi dell’art. 48-bis del DPR n. 602/1973, delle Circolari del Ministero dell’Economia e delle 
Finanze n. 28 e 29 del 2007 e del Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze n. 40 del 18 
gennaio 2008, l’Amministrazione, prima di effettuare il pagamento per un importo superiore ad 
Euro 5.000, procede alla verifica di mancato assolvimento da parte del beneficiario dell’obbligo di 
versamento di un ammontare complessivo pari almeno ad Euro 5.000, derivante dalla notifica di 
una o più cartelle di pagamento, relative a ruoli consegnati agli agenti della riscossione a decorrere 
dal 1° gennaio 2000. 

9. L’operatore economico è tenuto ad assicurare gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari, 
inerenti tutte le transazioni di cui al presente contratto, ai sensi e per gli effetti della Legge n. 136 
del 13.08.2010; a tal fine l’affidatario dovrà dichiarare, a richiesta dell’amministrazione prima della 
stipula del contratto, i conti correnti dedicati anche in via non esclusiva alla presente commessa 
pubblica e le persone delegate ad operare sui suddetti conti. L’operatore economico è, altresì, 



 

tenuto a comunicare al Consorzio LaMMA eventuali variazioni relative ai conti corrente e ai 
soggetti delegati ad operare sui conti corrente. Ai fini della tracciabilità di tutti i movimenti 
finanziari relativi al presente contratto, il bonifico bancario o postale o gli altri strumenti idonei a 
consentire la piena tracciabilità delle operazioni avvalendosi dei conti correnti bancari sopra 
indicati, dovranno riportare, in relazione a ciascuna transazione posta in essere, il seguente CIG 
8389610D2D. L’operatore economico è obbligato a dare immediata comunicazione al Consorzio 
LaMMA ed alla Prefettura / Ufficio Territoriale del Governo della Provincia di Firenze della notizia 
dell’inadempimento della propria controparte (subappaltatore / subcontraente) agli obblighi di 
tracciabilità finanziaria. 

Nel caso in cui le transazioni inerenti le prestazioni del presente documento non siano effettuate 
con bonifico bancario o postale ovvero con altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità 
delle operazioni avvalendosi dei conti correnti bancari dedicati anche in via non esclusiva alla 
presente commessa pubblica comunicati dall’aggiudicatario, il Consorzio LaMMA provvederà alla 
risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 1456 del codice civile. 

Gli avvisi di avvenuta emissione dei titoli di spesa saranno inviati alla sede legale della Società. 

Il Consorzio LaMMA, nei casi in cui siano contestate inadempienze, può sospendere i pagamenti 
alla Società fino a che questa non si sia posta in regola con gli obblighi contrattuali.  

  

Art. 9 – Certificato di regolare esecuzione 

1. Ai sensi dell’art. 102, comma 2, del D.Lgs. 50/2016, le prestazioni contrattuali sono soggette a 
verifica di conformità, per certificare che l’oggetto del contratto in termini di prestazioni, obiettivi e 
caratteristiche tecniche, economiche e qualitative sia stato realizzato ed eseguito nel rispetto delle 
previsioni contrattuali e delle pattuizioni concordate in sede di affidamento. 

2. Il Responsabile del procedimento effettua la verifica di conformità in corso di esecuzione al fine 
di accertare che la relativa prestazione è stata effettuata, in termini di quantità e qualità, nel rispet-
to delle prescrizioni previste nel presente documento e negli altri documenti ivi richiamati e, la ve-
rifica di conformità all’ultimazione delle prestazioni con il rilascio del Certificato di regolare esecu-
zione entro trenta giorni dal termine in cui devono essere completate le prestazioni come indicato 
nel presente documento. 

Art. 10 - Cessione del contratto 

E’ vietata la cessione totale o parziale del contratto sotto pena di decadenza ed eventuale azione di 
rivalsa del Consorzio LaMMA per il danno arrecato. 

 

Art. 11 - Cessione del credito 



 

La cessione del credito è disciplinata ai sensi dell’art. 106, comma 13, del D.Lgs. 50/2016 e dalla Legge 
21.02.1991, n. 52. 

L’operatore economico dovrà fornire al cessionario il numero di conto corrente dedicato, anche in 
via non esclusiva al presente appalto, sul quale ricevere, dal medesimo cessionario, gli anticipi dei 
pagamenti. Tali pagamenti dovranno essere effettuati mediante bonifici bancari o postali o con altri 
strumenti idonei a consentire la tracciabilità delle operazioni con l’indicazione del seguente codice 
identificativo gara CIG: 8389610D2D. L’Amministrazione provvederà al pagamento delle prestazioni 
di cui al presente contratto al cessionario esclusivamente sul/sui conti correnti bancari o postali 
dedicati come da questo comunicati. 

La notifica all’Amministrazione dell’eventuale cessione del credito deve avvenire tramite modalità 
telematica.  

 

Art. 12- Obblighi e responsabilità dell’appaltatore 

1. La Società è tenuta ad eseguire quanto prevede l’oggetto dell’appalto con la migliore diligenza e 
attenzione ed è responsabile verso il Consorzio LaMMA del buon andamento dello stesso e della 
disciplina dei proprii dipendenti. 

2. La Società è sottoposta a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti, risultanti da disposizioni 
legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro e assicurazioni sociali ed assume a suo carico 
tutti gli oneri relativi, in particolare a quelli previsti dalla normativa vigente in materia 
previdenziale ed antinfortunistica sul lavoro con particolare riferimento alle disposizioni di cui al 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 

3. La Società è obbligata ad attuare nei confronti dei propri dipendenti occupati nelle prestazioni 
oggetto del contratto, condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai 
contratti collettivi di lavoro della categoria e dagli accordi integrativi territoriali. Nei casi di 
violazione di questi obblighi il dirigente responsabile del contratto, in base alla normativa vigente, 
può sospendere il pagamento del corrispettivo dovuto alla Società, fino a quanto non sia accertato 
integrale adempimento degli obblighi predetti. In tal caso la Società non può opporre eccezioni né 
ha titolo per il risarcimento di danni. 

4. La Società, nell’espletamento di tutte le prestazioni, nessuna esclusa, relative al presente 
contratto, è obbligata a garantire il pieno rispetto delle norme previste per la salute e la sicurezza 
dei lavoratori e dovrà adottare tutti i procedimenti e le cautele atti a garantire l’incolumità delle 
persone addette e dei terzi con scrupolosa osservanza delle norme di prevenzione infortunistica in 
vigore; ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni o danni eventualmente subiti da persone 
o cose, tanto del Consorzio LaMMA che di terzi, in dipendenza di omissioni o negligenze 
nell’esecuzione della prestazione ricadrà sulla Società restandone sollevato il Consorzio LaMMA.  
 
5. La Società è tenuta ad assicurare la riservatezza delle informazioni, dei documenti e degli atti 
amministrativi dei quali venga a conoscenza durante l’esecuzione della prestazione.  



 

6. La Società assume l’obbligo di garantire la proprietà dei beni forniti e di sollevare il Consorzio 
LaMMA di fronte ad azioni o pretese al riguardo. 

7. In caso di violazione dei suddetti obblighi relativi alla riservatezza, ai diritti di proprietà 
intellettuale e alla proprietà dei beni il Consorzio LaMMA, ha diritto di richiedere al soggetto 
aggiudicatario il risarcimento di tutti, senza eccezione, i danni di cui sopra. 

Art. 13 – Estensione degli obblighi del codice di comportamento dei dipendenti pubblici 

1. La Società, in ottemperanza dell’articolo 2 del Codice di Comportamento dei dipendenti della 
Regione Toscana approvato con Delibera di Giunta Regionale n. 978/2019, che il Consorzio LaMMA 
ha adottato come proprio quale parte integrante del contratto, sebbene non allegato allo stesso, si 
impegna ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori a qualsiasi titolo, 
compreso quelli del Subappaltatore, gli obblighi di condotta previsti dal suddetto codice in quanto 
compatibili ed avuto riguardo al ruolo ed all’attività svolta. 

2. La Società ai fini della completa e piena conoscenza del Codice di Comportamento dei 
dipendenti della Regione Toscana si impegna a trasmetterne copia ai propri dipendenti e 
collaboratori a qualsiasi titolo, compreso a quelli del Subappaltatore, e ad inviare 
all’Amministrazione comunicazione dell’avvenuta trasmissione. 

 
Art. 14 - Risoluzione del contratto 

1.  L’Amministrazione, nei casi in cui il direttore dell’esecuzione accerta che comportamenti della 
Società concretano grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali, in ottemperanza alla 
disciplina di cui al comma 3 dell’articolo 108 del D.Lgs. 50/2016, si riserva la facoltà di risolvere il 
contratto. 

In relazione all’istituto della risoluzione del contratto, ad eccezione delle ipotesi di risoluzione ai 
sensi degli articoli 1454 (se previsto) e 1456 espressamente previsti nel presente documento, il 
Consorzio LaMMA   applica la disciplina dell’articolo 108 del D.Lgs. 50/2016. 
 
2. Nel caso in cui, così come previsto dal precedente Paragrafo 4 – Conclusione dell’affidamento e 
stipula del contratto della presente lettera d’invito, l’Amministrazione effettui ulteriori controlli sul 
possesso dei requisiti di ordine generale ex art. 80 D.Lgs. n. 50/2016 ed accerti il difetto del 
possesso dei requisiti prescritti dallo stesso art. 80, si dà luogo alla risoluzione del contratto ed al 
pagamento, all’Operatore economico, del corrispettivo pattuito solo con riferimento alle 
prestazioni già eseguite e nei limiti dell’utilità ricevuta; si dà luogo, inoltre, all’incameramento della 
cauzione definitiva, ove richiesta, o, in alternativa, all’applicazione di una penale in misura pari al 
10 (dieci) per cento del corrispettivo contrattuale. 

 
  

Art. 15- Recesso 



 

Il Consorzio LaMMA si riserva il diritto di recedere dal contratto in qualunque tempo ai sensi dell’art. 109 del 
D.Lgs. 50/2016, previo pagamento delle prestazioni relative ai servizi e alle forniture eseguite, nonché delle 
somme previste ai sensi del medesimo articolo di cui sopra. 

Essa ne dovrà dare comunicazione alla Società con un preavviso di almeno 20 giorni. 

E’ fatto divieto alla Società di recedere dal contratto. 

 
Art. 16 - Norme di rinvio 

1. Per quanto non espressamente previsto in questo documento si richiamano le norme legislative 
e le altre disposizioni vigenti in materia ed in particolare le norme contenute: 

- nel D.Lgs. 50/2016 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiu-
dicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti 
erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordi-
no della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture” e suc-
cessive modifiche e integrazioni; 

- nella L.R. 38/2007 “Norme in materia di contratti pubblici e relative disposizioni sulla sicurezza e 
regolarità del lavoro” e successive modifiche e integrazioni, per le parti compatibili; 

- nel “Regolamento di attuazione” della L.R. 38/2007 approvato con decreto del Presidente della 
Giunta Regionale 30/R del 27/05/2008 e successive modifiche e integrazioni, per le parti compati-
bili. 

Art. 17 - Foro competente 
1. Per qualsiasi controversia insorta tra le parti derivante o connessa al presente documento, ove il 
Consorzio LaMMA sia attore o convenuto è competente il Foro di Firenze con espressa rinuncia di 
qualsiasi altro. 
 

7. - RESPONSABILITA’ DEL PROCEDIMENTO 
 
Ai fini della presente procedimento e ai sensi del D.Lgs. 50/2016 il responsabile unico del 
procedimento è il Dott. Stefano Taddei tel 3293052688, mentre competente per questa fase del 
procedimento è la Dott.ssa Assunta Moretti tel.055 4483043. 
                                                                                       L’Amministratore Unico 

                                                                                        Dott. Bernardo Gozzini 


